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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ultimo giorno di sottoscrizione al 
Prestito. : • 
V- Chi ha a cuore la ricostruzione del 
Paese dia oggi il suo massimo con­
tributo. 
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IL CAPODANNO 
DI PERUGIA 

L*cpi«-odio di Perug ia , , in cu i 
g iovan i part ig iani ed e x fascist i 
l imino partec ipato , l 'uno a f ianco 
al l 'o l irò , ad u n a mani fe s taz ione di 
o m a g g i o ni C a d u t i nel g iorno di 
C a p o d a n n o , ha senza d u b b i o un 
l i g n i f i c a t o chi' val ica i conf ini 
de l l 'Umbria e u n e n t e un proble­
m a di i m p o n i l i / ) ! naz iona le . Il 
ges to è tale c h e tocca pro fonda­
mente , e da mol l i p u n i i di \ i s ta 
il s en t imento deg l i I tal iani . Direi 
però c h e esso vn g u a r d a t o di pro­
pos i to con m e n t e luc ida e fredda, 
p e r d i o la retorica patr iottarda e 
i,i vo lontà di c o n f u s i o n e da parte 
di molt i , che h a n n o la coscienza 
poco pul i ta e interessi non chiari 
da d i fendere , faranno cer tamente 
di tut to per tras formare la sempl i ­
ce e g r a v e cer imonia , c h e s*è svol­
ta a l C i m i t e r o di Perugia , in un 
gener ico ed ipocri ta e rmhr&ssons-
nous > o \ o r r a n n o imbast irv i in­
torno la loro spccula7Ìone politi­
ca. D a tali retor iche ed interessate 
l o n f u s i o n i i g iovan i ialinni. che 
Mino p r o f o i u l a m e n t e interessati al­
la quest ione , faranno m o l t o bene a 
guardarci . ' . a-

D u e e lement i ini s e m b r a n o par­
t i co larmente s ign i f i ca t iv i nella 
mani f e s taz ione d i P e r u g i a : che 
ad essa a b b i a n o par tec ipato dei 
g iovan i e che l ' iniz iat iva sin par­
tita dai c o m u n i s t i . N e s s u n o ha 
tentato mai d i sconoscere che i co­
munis t i s i ano stat i gl i avversar i 
più conseguent i , più tenaci , più 
irriducibi l i del fasc i smo. Può 
sorprendere ogg i c h e s inno i«-i n 
tendere u n a m a n o , per immet ter ­
li nel la n u o v a v i ta dell'Itali . i de­
mocrat i ca . a g i o v a n i c h e fino a l ­
l 'ult imo v issero la triste esperien­
za «lei f a s c i s m o e dal fasc i smo 
furono trasc inat i a l la rovina, a l la 
d i speraz ione e a l la messa al ban­
d o del ln N a z i o n e ? Certo , è pro­
babi l e c h e di c iò si s o r p r e n d a n o t 
superf ic inl i c h e non h a n n o mal 
c a p i t o nul la de l la crisi i ta l iana o. 
pegg io , co loro a p p u n t o che non 
h a n n o s a p u t o o vo lu to mai c o m ­
battere sul ser io contro il fasci­
smo . No i i n v e c e ne scorg inmo ì.i 
g ius tezza e la c o e r e n z a ; noi c h e 
a b b i a m o s e m p r e v i s su to In lotta 
contro il f a s c i s m o c o m e lotta in 
m e z z o o l l e m a s s e per iso lare da 
loro i gerarchi , i cap i corrott i , gli 
avventur ier i d e l l a guerra e della 
po l i t i ca ; noi c h e s i a m o stat i gli 
alf ieri de l l 'uni tà di tutti gli Ita­
l iani contro i suoi s fruttator i e i 
-noi t i ranni : noi c h e a b b i a m o in­
g a g g i a t o per pr imi la g ius ta bat -
la^'ia per c o n q u i s t a r e a l la d e m o -
t razia le g i o v o n i generaz ion i sof­
focate , i n g a n n a t e , tradi te da l fa­
s c i s m o . S e ieri il p r o b l e m a fu 
que l lo di i so lare ì cap i e di rea­
l i zzare l 'accordo u n a n i m e del la 
unz ione per s a l v a r e l'Italia dal la 
rovina, o g g i si p o n e il prob lema 
di l egare a l la n a s c e n t e d e m o c r a ­
zia l e p i ù l a r g h e masse , i lavorìi 
tori e i c i t tadini del p i ù isolaTo 
v i l lagg io , gl i u o m i n i venut i da di­
verse cspericn7.e e d iverse fedi, e 

qu in d i anche quei g i o v a n i c h e h a n ­
no creduto al fa sc i smo , m a c h e ne 
h a n n o v e d u t o il cro l lo , l ' ignominia . 
Terrore. < 

Q u e s t o è a n c o r a c o m b a t t e r e il 
fasc i smo, p e r c h è s ignif ica l iqui­
d a r l o n e l l e c o s c i e n z e e portare 
n u o v e forze, n u o v e ades ion i alla 
d e m o c r a z i a . E s i s t o n o o g g i in Ita­
lia mig l i a ia di g i o v a n i e x fascisti , 
de lus i , d i sperat i , s b a n d a t i ne l le 
idee e nel la v i t a prat ica . C h e 
c o s a fare? C o n d a n n a r l i ni ranco­
re e a l la d i speraz ione , lanciarli c o ­
m e m a s s a d i m a n o v r a ni provoca ­
tori e ai cosp irator i c landes t in i? 
O p i u t t o s t o a v v i c i n a r l i a l la v i ta 
de l l e o r g a n i z z a z i o n i democrat i che , 
mostrare loro il v o l t o fa t t i vo e s e ­
reno de l la n u o v a Ital ia , immetter ­
li nel l a v o r o e n e l l o s forzo rico­
s trut t ivo de l la n a z i o n e ? E" i-erto 
c h e nel p r i m o c a s o noi l i get tere­
m o a n c o r a ne l l e bracc ia di co lo ­
ro c h e li r o v i n a r o n o e li corrup­
pero e nel s e c o n d o li a v v i c r e m o . 
i on i fatt i , s u l l a v ia maes tra de l ­
la r inasc i ta , de l la r i educaz ione de­
mocrat i ca , de l la c iv i l tà . 

A quest i g i o v a n i d'al tronde, 
senza steri l i disiquisiz. ioni , v a n n o 
det te a l c u n e paro l e ch iare , ^oi 
s a p p i a m o c h e i c a p i fascist i ten­
tarono u n a i g n o b i l e s p e c u l a z i o ­
ne s il s e n t i m e n t o , su l patr iot t i -
- m o . .-«il des ider io di g ius t i z ia del­
la g i o v e n t ù i ta l iana , e a d o p e r a r o ­
no le armi de l la d e m a g o g i a cor­
porat iv i s t i ca e d e l l a retor ica na ­
zional i s t ica per i n g a n n a r e , f ino a l ­
l 'ul t imo, il c u o r e e le ment i d i 
molti e trascinarl i a d improbe di­
sperate c h e frut tarono s o l o la 
guerra o t r e m a su l nos tro suo lo . 
l ' occupaz ione e la perd i ta de l la 
nostra i n d i p e n d e n z a . Noi s a p p i a ­
m o p u r e c h e in ques t i g i o v a n i , in ­
c a n n a t i e tradit i fino a l l 'u l t imo. 
i i s o n o ancora forze e a m o r e per 
l'Ital ia e per il progresso . Fbbc-
n c o g g i l 'Italia d e m o c r a t i c a , con 
la c e r i m o n i a di Perug ia , dà loro 
u n a t c s t i m o n i e n r a ed a p r e una 
s trada . C'è m o l t o d a lavorare in 
Ita l ia . C e d a d i f endere la nostra 
i n d i p e n d e n z a m i n a c c i a t a da inte­
ressi s tranier i . C e da ass icurare 
a i lavorator i un a v v e n i r e d i pro-
presso c o n t r o pr iv i l eg i secolari . 
C'è d a ricostruire l e c a s e e l e fab­
b r i c h e p e r c o n q u i s t a r e al Pae*c 
u n p o s t o grande , pacif ico, c iv i l e 
nel m o n d o . 

I compi t i s o n o vast i e c'è l a v o . 
r o p e r tu t t i ; s i tratta p e r ò d i im­
b o c c a r e la s trada g ius ta . I«a Ma 
del p a s s a t o c i ha p o r t a t o a l la ro-
•vina. Bisogna metters i «ulla stra­
d a n u o v a e g u a r d a re a l l 'avvenire . 
Perchè l 'Ital ia pos«a r ivere . 

y r i rmo INGRAO 
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L'aereo di De Gasperi 
in rotta verso Washington 
, " ' V V ^ / . — 

Dichiarazioni del Premiente del Consiglio al suo arrivo 
a Parigi - De Gasperi si incontrerà con Blum al ritorno 

PAIIIGI, 3 — Partito alle 8,51 da 
Roma, l'aereo che poi ta il Presi­
dente del Consiglio italiano nel suo 
viaggio verso gli Stati Uniti ha at-
t e n o t o al le 12,58 (oia locale) al­
l'aeroporto di Orly nelle immedia­
te vicinanze di Parigi. 

Erano a ricevere De Gasperi al­
l'ari ivo il Primo Segretario del­
la Ambasciata d'Italia, marchese 
Frani esco Cavalletti, 11 Primo S e ­
gretario dell'Ambasciata degli Stati 
Uniti, Gerald Drevv e il sig Bo-
narde del Ministero degli Esteri 
francese. De Gasperi ha lasciato 
immediatamente il campo per par­
tecipare ad una colazione presso la 
sede dell'Ambasciata italiana. 

L'on De Gasperi ha poi dichia­
rato alla stampa: 

« L'invito rivoltomi dal Governo 
americano di recarmi negli Stati 
Uniti costituisce per me un onore 
Spero che i colloqui che avrò mi 
permetteranno di migliorare le re­
lazioni tra i due Paesi. Contraria­
mente a Quanto è stato detto da 
taluni, lo scopo del mio viaggio non 
è di contrattare un prestito. Penso 
tuttavia che nel le nostre conversa­
zioni prospetteremo la possibilità di 
accordi economici che aiuteranno 
l'Italia ad uscire dalla difficile si­
tuazione in cui si trova ancora at ­
tualmente. Spero al mio ritorno di 
avere dei contatti - personali col 
Presidente Leon Blum ». 

Subito dopo la colazione fatta al­
l'Ambasciata italiana, De Gasperi 
rientrava al campo per riprendere 
alle 16 (ora locale) il suo viaggio 
verso Washington, via Azzorrc e 
Bermude. Le condizioni mete teo lo -
gicho non sono favorevoli, ma si 
prcvfide che il tempo migliorerà 
prima che l'aereo raggiunga Lagens 
nelle Azzorre. L'apparecchio, subi­
to dopo i rifornimenti che dovrà 
fare a Lagens dove arriverà alle 
ore 3, continuerà il volo diretta­
mente per Washington. 

Il Presidente del Consiglio italia­
no era partito stamattina dall 'aero­
porto di Ciampino a bordo di un 
grande apparecchio da trasporto 
americano al comando del capita­
no J. L. Bogart. < 

All'atto della partenza l'on. 
Gasperi è stato .-ffùrVto-ihif*-] 
dente della Repubblica, on. De Ni­
cola. e da diverse personalità ita­
l iane e straniere, tra cui i ministri 
Nenni, Seoccimarro, Gullo, Aldisio, 
Bertone, Facchinett i . Cingolani, Ro­

mita, Sereni, Segni, Sceiba e tra 
gli alleati, 1 ammiraglio Stono, l'In­
caricato d'affari americano Key, il 
signor Keeny, capo della missione 
dell UNHRA in Italia, ecc. 

A Roma, un portavoce del l 'Am­
basciata americana ha dichiarato 
che l'invito a recarsi negli Stati 
Uniti venne fatto all'on. De Ga­
speri dal Dipartimento di Stato 
americano tramite l'Ambasciata di 
Roma. 

Intanto a New York Myron Tay­
lor, rappresentnnte personale del 

De Gasperi alla partenza da 
Ciampino - Sullo sfondo la 

stella del « Douglas » 

VERSO IL CONGRESSO NAZIONALE DEL P.S.I. 

Il Congresso socialista di Pisa 
unanime contro ogni scissione 

ì Starno ormai per concli !er«i i Con 
(freisi pro\iiicnIi «ociilisti, ' l a n o 
zionc mutarla ili ministra In. finn tnl i •z 
gì realizzato il 70 per centi, «Ict «oli l< 
pericolo ih una scissione, contro la qunlt 
si sono pronunciati anche tnnncnti t*|><> 
nenti ili « Critica Soc ia lo , è stat > «li 
battuto nnebe in *eno a «ari c>ngrc--'j 
provinciali A Pi«a è «tato «cinto ali ! 
unanimità un ordine «tri yi»rn» con 
quale i rapprecntanti licite «arie t< n jrar<- ilic il |iarljmrntare «ociah«ta <sca 
•lenze *i «un» impegna,! a mantenerci <>*ti ,!, j , , .„ partito per «ndirp mi alimen­
ti ail njrni iniziativa ili earnltere s--cr- I tare. <nn le forz? che lo «ottengono, qual-
Monista che «cni«c evcnlnaliii''nle t r i * . , | I ( . partilo «li «cntfo. L'organo repub-
at profumi C n n j r c ' o na/umale. ' Mirimi « r m e infatti: « Negli nmbicn-

L'on. C:m*eppe Sarapat h i irri toi ti pulitici è arnpiam-pte commentata, e in 
ee*«o un'intervista all'i Italia libera » n; J- ;;i nere favorevolmente, la te«Ì di una trai­
la quale ribadi-cc la *ua l>en nota po-i silulr forma/inn? ili nn frante delle for­

ti 1"« Italia l ibera» — la crisi sociali-
-ta è «-tata considerata dal nostro Parti-
t» tome mi clrmcnto c»«en«iale della cri«i 
della ilciimcra/ia . solo una deei<a azio-
rc di governo, presa da un forte Par­
tito democratico, come potrebbe c<«ere «I 
I" s> | l P , è for<c ormai in grado di li-
l« rare dal vicolo cieco in cui si trova » 
l i giocane rcpubblita democratica. 

"I l a < Voce n*pnMiIicana » sembra auspi-

zianc. t f in dal suo na'cere — conni, i 

Le (io eie domani su 
•'//[Ji\'«7À. fa replica . 
di Palmiro Togliatti 
a Guglelmn Giannini 

"UN PO' PIl" 
DI CORAftblO!.. 

re politiche democratiche che «iano pre-
giudizinlmetite nnti con«ervatrirì» . 

Sarsgat ha trascorso l i giornata di 
ieri a Montecitorio, ove ha avuto alcuni 
contatti politici con esponenti della tua 
frazione. Nel pomeriggio egli ha poi ri-
;cvuto il compagno Reale e. nei corridoi 

I tfi Montecitorio, ha incontrato i l cnmpa-
, cno Tr;liatti . intrattenendosi brevemente 
; con Ini 
| rientrerà a giorni in Italia dagli Sta. 
' fi ì mii la propagandista socialista Ange-
i l iei Ralabanof T tntervi«tata, a bordo del 

« \ tileama » da un redattore dell'ANSA 
e«sa ha rvitato di pronunciar»» nei ri­
guardi delle vane tendecie esistenti in se­
no al T.S I . limitando a dichiarare che 
• I P.S I. le sta a cuore più di tutti gli 
altri partiti. 

Ieri infine si è riunita la Direzione 
dell-» Democrazia Cristiana 

Presidente Truman presso il Vati­
cano, ha tenuto, in vista del pros­
simo programma di aiuti che gli 
Stati Uniti intendono svolgere per 
l'Italia, una conferenza stampa nel 
corso della quale ha illustrato, tra 
l'altro, l'importanza politica e stra­
tegica dell'Italia, sottolineando le 
pTecarie condizioni economiche 
della popolazione. 

Dispensa dalle armi ai giovani 
già condannali per antifascismo 

Il Ministero della Guerra, ri­
conoscendo i sacrifici sopportati 
dai giovani delle classi 1923 e pre­
cedenti che — per mel ivi di carat­
tere politico — prima del 25 luglio 
1943 sostennero per lungo periodo 
carcere e confino, ha disposto che 
siano dispensati dalla chiamala al­
le armi. 

IL RIBASSO DEI PREZZI IN FRANCIA 

', » 

Seconda giornata 
dell'esperimento Blum 

« L'IIumanlté » chiede che il 
provvedimento non ai risolva in 

una speculazione politica 

PARIGI, 3. — Al s«condo giorno 
dell'esperimento Blum. 1 prezzi di 
numerosi prodotti sono ribassati 
Contro chi non applica il ribasso del 
5 per cento la l'gge prevede la chiu­
sura dell'esercirlo e della azienda e 
la pubblicazione delle sanzioni adot­
tate. 

I grandi magazzini parigini hanno 
anch'essi applicalo una riduzione ge­
nerale del 5 per cento su tutte le 
merci, ma 1 loro prezzi erano in ge­
nerale considerevolmente aumentati 
in queste ultime settimane. I piccoli 
e medi conimerc.anti hanno invece 
tentato di resistere ma seguiranno di­
sciplinati le parole d'ordine dei loro 
Sindacati: e&si si opporranno pei6 a 
ridurre i prezzi di venditi prima che 
non vengano diminuiti nel'e stesse 
proporzioni 1 costi. 

Nel pomeriggio di oggi Blum ha 
ricevuto 1 Prefetti di tutti 1 Diparti­
menti francesi, pregandoli di -adope­
rare tutta la loro autorità ai serv zio 
dell'esperimento in corso. 

L'azione governativa è seguita con 
estremo interesse dalla stampa. 

« Per 1 lavoratori francesi il ribasso 
non è cerio un pretesto per una spe­
culazione o una manovra politica In 
grande stile — scrive oggi " i'Huma-
nitè " — è bensì una questione dì vita 
e di eniclenza fìsica •. 

COMVMCATO DELLA SEGRETERIA DEL P. C. 1. 

TUTTO IIJ PARTITO 
PER IL SITO <. IOIC \ A LLi: 

La Segreteria ilei Partito Comu­
nista Italiano coiiupiii i: 

La Sifrvlerm rlfl l'iriito ha di­
scusso nei giorni Y) i> -0 dicembri; 
lo siilupi<o, la dijl'iùit'tr e la fat­
tura de « ITniià > nrlfe stn> I/HII/-
tra edizioni. 

La Sventi ria dtl l'aitilo ha co­
statato che * l'Unita », mllf tue 
quattro edizioni, è ungi un giorna­
le il liliale tona larghissime inaile 
di lettori, dispone di un assetto fi­
nanziario e amministrativo che ne 
fa un'azienda solida e con un lar­
go giro d'affari, ed ì- in generile 
sulla via di un progressivo miglio-
ramento nel contenuto e nella pre­
sentazione del giornilc, 

A l l a r g a r e l a d i f f u s i o n e 

la Segreteria del Pattilo perù, 
pur riionosctndo che *l'l'ni*à* 
nelle sui quattro edizioni si collo­
ca a! primo posto ne i quotidiani, 
per la sua diffusio'ie m tutta Ita­
lia, o pur tenendo conto delle gra­
vi diffiioltà provocate dal reitera-

" CITTADINI PROGRESSISTI DI AMERICA „ 

Wallace, l a Guardia e Murray 
hanno formato il Terzo Partito 

Il Congre so dei promotori tenuto a New York - 15.000 ade­
sioni iniziali - L'attore Frederic March tra i primi aderenti 

NEW YORK, 3. — Il terzo partilo 
è sorto sull'orizzonte della vita 
politica americana. A N e w York — 
a quanto informa l'A.P. — si è te ­
nuta una riunione, nella quale è 
stata esaminata appunto l'organiz­
zazione da dare a questo partito, 
che ha preso il nome di <« Cittadini 
progressisti d'America ». 

Alla riunione sono intervenuti 300 
delegati, provenienti da 21 Stati 
della Confederazione rappresentan­
ti 15 mila aderenti. Varii oratori, 
tra i quali Henry Wallace, hanno 
pronunziato discorsi sul le finalità 
del nuove'part i to ed hanno rivolto 
un appello al popolo americano. 

Si è proceduto quindi alla nomina 
di un Comitato di azione politica 
per gettare le basi della organizza­
zione dei « Cittadini progressisti 
d'America». La presidenza del Co­
mitato è stata affidata a Frank 
Kingdon e Joe Davidson; vice pre­
sidenti sono Fiorello La Guardia, 
già sindaco di N e w York ed ex 
direttore generale dell 'UNRRA, Phi ­
l ip Murray, presidente della più 
forte organizzazione sindacale ame­
ricana, il CIO, Alexander Whitney, 
precidente dell'Unione dei Ferrovie­
ri, Frederic March, noto attore del 
cinema e del teatro di prosa. Elmer 
Benson ex governatore dello Stato 
di Minnesota. 

. Henry Wallace nel discorso inau­
gurale ha affermato: - il Paese sen­
te bisogno dell'esperienza politica 
di un altro partito, essendo stanco 
del sistema attuale dei due partiti. 
che in pratica sono uno solo. Il 75 
per cento degli elettori americani 
voterà per il partito progressista, 
se esso saprà parlargli col l inguag­
gio della verità. Tale linguaggio 
dovrebl>e essere quello che informò 
la Dichiarazione dell'Indipendenza 
Americana, i l discorso di Gcttysburs 
di Abramo Lincoln e la Bibbia. . . 

Sulte orme di Roosevelt 

La costituzione del terzo partito 
e l'inizio della sua attività erano 
ormai attesi negli ambienti politici 
nord-americani, dopo il fallimento 
dei vari tentativi di Wallace di ri­
condurre il Partito democratico sul­
le posizioni, che avevano formato 
negli anni passati le fortune della 
organizzazione politica di Roosevelt. 
Sotto la condotta di Truman. il 
Partito democratico nella sua po­
litica si trova sul lo stesso piano con 
quel lo repubblicano. 

Cosi la situazione particolare de­
gli Stati Uniti di avere un governo 
«•democratico» ed un Congresso a 
maggioranza « repubblicana - .ìon 
crea eccessive difficoltà. Tutte l e 
decisioni, come già da q u a c h e tem­
po, verranno prese dal Governo 
«democrat i co» di Truman in base 

alle « raccomandazioni . . degli s tes­
si parlamentari « repubblicani » e 
non più in seguito ad iniziativa 
governativa. La politica estera an­
tisovietica e favorevole all'espan­
sione imperialistica americana, po­
litica seguita sinora dal « democra­
t i co» Byrnes , soddisfa pienamente 
i repubblicani. 

Nuovi problemi però saranno po­
sti all'ordine del giorno col m e s ­
saggio di Truman alle due Camere, 
che si riuniranno lunedi prossimo. 
Questo iriessaggio rappresenta i l 
.< programma'» legislativo d_ol go­
verno che viene sottoposto all'ap­
provazione del Congresso. La mag­
giore questione all'ordine del gior­
no è la riduzione delle imposte, r i ­
chiesta dai repubblicani: misura 

della quale beneficeranno pratica-
niente solo le classi più abbienti. I 
problemi del lavoro figurano anche 
in primo piano. I senatori repubbli­
cani chiedono infatti nuove leggi 
«restritt ive», per .«fronteggiare gli 
abusi del le classi operaie ». 

Quale sarà l'atteggiamento di 
Truman dinanzi ai repubblicani non 
è dato sapere, perchè non è stato 
reso ancora noto il suo messaggio. 
Si prevede comunque che egli cer ­
cherà di non dispiacere ai repub­
blicani. come ha fatto sinora per 
la politica estera e anche per mol­
te questioni di politica interna. 

In questo cl ima politico sorge il 
Terzo Partito degli Stati Uniti , che 
praticamente è oggi soltanto il s e ­
condo. 

to atinuiilo del prezzo dei giirna-
li, litivnc ihc tale diffusioni' sia 
ancora insoddisfacente v sproporzio­
nata al numero degli iscritti al Par 
filo e a> progressii o *iiluppo del 
Partito stcìso. t's<: tonsidera so­
prattutto inadeguata in di/fusione del 
giornale in taluni grandi centri fin 
primo liu.go Milano e Roma) e in 
alcune ngioiti dine pure rinflir'ii-
z', di I Partito e forte: Lombardia, 
V.aii'.v, l mbria, Lazio, la Segreto-
ria del Partito pone quindi ionie 
obli ttito a « ri'nl'n * e a tutte le 
organizzazioni tomunistc l'allarga­
mento della diffusione d(l giorna­
le nei glandi centri cittadini e nel­
le regioni citate, e la conquista di 
nuove posizioni nelh regioni poli­
ticamente più arretrate' Abruzzo, 
Veneto, alitine prò. ini e del Pienrm-
te, eie. la Segrete ta del Partito l'i-
tiene the tale obiettilo possa rag­
giungersi ìon un miglioramento I H / . 
la fattura del giornale, wn un più 
efficace scriizio di distribuzione e di 
propaganda, e impegnando a fon­
do tutto il Partito a sostenere e a 
curare Facquisto del giornale da par. 
te dei compagni e la sua espansio­
ne tra nuove masse di lettori 

L a f u n z i o n e d e « l ' U n i t à » 

La Segreti ria del Parlilo costala 
che le due edizioni dell'organo t ci­
trale del Partito (edizione di Roma 
e d'i Milano) hanno iratizzato quel­
la coordinazione che la Direzione del 
Partito meta fissato come compi­
to, nel luglio scorso, al ioni pugno 
Mario Motitagnana, quanlo gli affi­
dò Ui dilezione dei due giornali. Per 
quel che riguarda il migliorame:il > 
redazionale, la Segreteria del Parti­
to ritiene clic la formula con cui 
sono fatti oggi l'organo centrale del 
Partito (edizione di Roma e di Ifi-
fano) e le edizioni piemontese e li­
gure de « l'Unità » non debba esse­
re sostanzialmente mutata, bensì mi­
gliorata ed allargata in modo da con­
quistare un pubblico tempre più i a 
sto. « l'Unità » non può rinunciare al 
tuo carattere di orbino politilo che 
deve informare, orientare, mobilita­
re alla lotta intorno ai problemi de­
cisivi, italiani e jntcrnaziunali, la 
massa degli iscritti al - Partito -e i 
lavoratori tutti. «« l'Unità » deve pe­
rò ampliare lo spazio dedicato alle 
informazioni in generale, alle noti­
zie di catattcre non strettamente po­

li Ministro degli Esteri, compagno 
Nenni. ha avuto ieri mattina a Pa­
lazzo Chigi un lungo colloquio con 
l'on. Aldisio, che regge Interinal-
ment2 II Ministero degli Interni, con 
fon. Corsi e con l'on. Montasti. Alto 
Commissario all'alimentazione 

Argomento d n colloquio le questio­
ni r.guardanti l'alimentazione e l'or-
d'ne pubblico, con particolare riguar­
do al continuo aumento del cos*o del­
la vita e della disoccupazione. Il com­
pagno Nenni ha messo innanzitutto 
In rilievo II fatto che 1 lavoratori 
hanno soprassleduto alle loro a g i ­
tazioni, m seguito all'iniziativa presa 
dalla CG.I.L e dal partiti governa­
tivi di presentare un plano concreto 
al Governo. 

Tale atteggiamento non va pcxb In­
terpretato, ha aggiunto Nenni, come 
sintomo di un disinteresse popolare 
verso questi problemi, che restano 
assillanti e richiedono urgente solu­
zione. Sono stati quindi esaminati 1 
provvedimenti (spostamenti di pro­
dotti alimentari, intensificar one del­
la campagna per il recupero dei gros­
si quantitativi di cereali non conse­
gnati all'ammasso), atti u produrre un 
rn'plioramento generale della situa­
zione e a diminuire la tensione esi­
stente. 

Si prevede che. per quanto riguar­
da 11 grano e la pasta, la situai one, 
resterà difficile ancora per una ven­
tina di giorni, fino a quando cioè sii 
Invil dall'America avranno ripreso il 
ritmo normale. 

Da Bergamo si apprende che è In 
atto colà una viva agitazione in s e ­
guito ali'assegnazione di farina gialla 

Colossali iceberg si urlano strìngendo in un cerchio pauroso le navi - Un aereo non ha 
fai.o ritorno - Il comando ha deciso di ordinare una sosta in attesa che I? bufera passi 

DALLA N A V E » MOUNT OLYM- in attesa che la bufera passi. Le 
P U S ». 3 — Uno degli aerei della 
spedizione antartica di Byrd, un 
idrovolante con a bordo otto per­
sone. non ha fatto ritorno alla ba­
s e dalla quale era partito per un 
volo di esplorazione. Le ricerche 
dell 'apparecchio perduto sono state 
immediatamente iniziate, ma l'im-
p r o w ì s a tempesta che si è levata 
ostacola l e operazioni 

La spedizione è in allarme Una 
violentissima tempesta antartica sta 
sconvolgendo le regioni che le na­
vi si sono appena lasciate a l le spal­
le (una novantina di miglia a nord» 
ed un vento violentiss imo s o l i a 
sulla zona raggiunta dalla spedi­
zione. freendo danzare i r maniera 
paurósa gli tceberpj che stringono 
le navi in un cerchio terrificarite 
Sotto la pressione del vento le 
montagne di ghiaccio si spostano 
continuamente raggiungendo velo­
cità Impressionanti, si avvicinano e 
•st allontr.nano urtandosi con frago­
rosi lioati tutf intorno ' 

>.i considerazione dei pericoli che 
la S i tua tone presenta per F i l t r a 
spedizione, l 'ammiraglio CruzoJ^ ha 
deciso d i mettere l e navi «\U'anr ira 

.1 - . 

navi si trovano ora. superara la pri 
ma fascia di ghiacci permanenti , in 
una specie di enorme lago circon-
chici da montagne di ghiaccio gal-
I?6gian:i 

"La d e c i s o r e ri Cryron di fer­

mare la spedizione è stata presa 
malgrado che l e particolari condi­
zioni di vento e di temperatura 
avessero reso finora abbastanza 
agevole il compito dei rompighiac­
cio che apre la via alla colonna di 
navi . Dopo la decisione di Cruzon 

U à grand* ghiacciai» de l l» Terra Vittori» 

appare Improbabile una diversione 
della rotta verso il mare di Ross, 
da d o v e l'avanzata verso la base di 
Little America risulterebbe tuttavia 
meno carica di difficoltà e di p e ­
ricoli. 

I barometri di bordo Intanto con­
tinuano a segnalare la depressione 
annunciatrice di tempesta, e II c o ­
mando della spedizione è ser iamen­
te preoccupato L'incidente occorso 
oggi ad u n o degli idrovolanti, poi, 
non ha mancato di gettare un'om­
bra sulla spedizione: I primi caduti 
nella corsa verso l e ricche miniere 
dell 'Antartide. 

TI gruppo di navi c h e si trova 
attualmente più spostato ad occi­
dente, ed esattamente al largo de l ­
la Terra d i Vittoria, ha segnalato 
oggi che i primi voli esplorativi 
sul le d is lese antartiche hanno già 
raggiunto vari settori finora Ine­
splorati del la cosiddetta Costa de l ­
la Avena, situata ancora più ad 
o v e s t I vel ivol i sono stati però co­
stretti a rientrare frettolosamente. 
sospinti dal sopraggiungere di una 
bufera di n e v e di eccezionale v io­
lenza. 

lituo the pure suscitano l'interesse 
di larghe masse, in malo da i iniqui-
stare anche lettori (M platinilo le 
donne e i gioì ani) non amara svi­
luppati politii amiate «• ihe un ano 
nel giornale ambe un eli mento di 
riposo, di varietà, di mago. Al tem­
po stesso « l'Unità » di ve migliorare 
la presi illazione e la fattura delle 
notizie di larattcre stiettamente pò 
litico, (dinamico e sindatale, turan­
done miiCgiormente ta pi vantazio­
ne giorm.listica, la i imi ita polemica, 
la sulla e la titohzione. la Segre. 
teria del Partito è d'un orilo die per 
raggiungere tuli risultiti è netessirio 
sia assicurata alla direzione dil gior­
nale la necessaria autonomia neUa 
levita e nella prcse»tnzionc dtl ma­
teriale, senza per questo, rintiir.it* 
mente, ("•(Iutiere, IVI opportuna seti", 
le critiche, ta collaborazione, i sax-
geiimentt dei toiiifinsni i dtl'" or­
ganizzazioni di b-isn 

I c o m p i t i d e l P a r t i t o 

L'aliai gommilo della diffusione dd 
giornale dei e raggiungersi, olire che 
con un miglioramen'o de a l'Unità x, 
con il miglioramen'o dill'opparato di 
distribuzione e di propaganda (lede 
quattro edizioni e ìon il porre elar­
gii (intente alta prossima Conferenza 
nazionale d'orgnn:,z-.nzÌo>ie, il proble­
ma del sosti gnu die tutto il Pmtilo 
dei e dare alla sua stampa. La Se-
gteteri i del Partito costata in pro­
posito die il mese di propagandi del­
la stampa comunista ha si guata un 
grandissimo siiccco per quel che 
liguarda la sottoscrizione e la prona 
gamia in generale, ma ha rcgi<trnto 
scarsi ri-liltali per quii die riguarda 
l'aumento di diff'isì'inr. la Segete-
liu del Partito ritiene perciò die dul­
ia Confinimi nazionale d'organizza­
zione dm ranno risultare fissati i do-
t eri dcllr organizzazioni di partito e 
dei compagni verso « l'Unità » r i 
compiti precisi che il Partito tiri -no 
insieme deve porsi in tale campo. Con 
Puitiioggio e l'impuzilo delle orga­
nizzazioni di base, le (finzioni del­
le quattro edizioni dovranno lavo­
rare nei prossimi mesi a lonsolidare, 
anche organizzativini-ntc i tegami 
tra il Partilo e-* l'Unità », costituen­
do :' gruppi di «Amici dclVUnità >. 

La Segreteria del Parlilo pone 
inoltre come obietti- o alle direzio­
ni delle quattro "dizioni. all'Uffi­
cio Quadri del Partito, e alla Se­
zione Propaganda della Direzione la 
realizzazione di una rapida e larrn 
formazir ne dì quadri giornalistici. La 
Segreteria del Partito ritiene che 
siano stati fatti passi avanti in que­
sto campo, ma lott'ilincn la necss-
sita che anche in 'ite direzione i ri­
sultati si adeguino allo sviluppo e 
ai nuovi compiti del Partito. Perciò 
la Segreteria propone che — rT-jc-
cordo tra le direzioni dellt- quattro 
edizioni PUfficio quadri e fa Se­
zione Propaganda — sia fatta una 
nuora leva in qwi'o campo e gli 

In luogo del pane per alcuni piornt no di 50 anni, suo figlio Luigi di 20 elementi stisretriviii di 

siano aggregati e immessi nelle 

La situazione del grano e della pasta 
migliorerà tra una ventina di giorni? 

Riunione a Palazzo Chigi tra Nrnni. Aldisio. Corsi e Meritasti 
sul problema dell'alimentazione - Agitazioni in corso a Bergamo 

al mese L'agitazione si 6 iniziata Ie­
ri mattina in alcuni stabilimenti della 
zona, ma dopo un intervento della 
C d L presso le autorità, in appoggio 
alle richieste del lavoratori, gli ope­
rai hanno ripreso il lavoro Nel tardo 
pomeriggio si è avuta una manifesta­
zione di prostesta davanti alla Pre­
fettura 

Battaglia all'ultimo sangue 
sulla piana dì Scisciano 

NAPOLI, 3 — Una tragica vicenda 
ha gettato Ieri fera 11 terrore nella 
popolazione d! Scuciano. Ne sono sta­
ti protagonJti tali Salvatore Nuceri-

Transito 
vaticano 

v^ 
. > • 

Senza bisogno di scioperi. Segni, 
Aldisio e Montasti si sono una 
volta tanto rapidamente mobilitati 
per smentire con una serie di 
comunicati quanto denunciato da 
lTJn ta circo le r!i.tponibtIitd di 
farina e d i orano dello Staio Citta 
del Vaticano. 

Pcpolo e Quotidiano « sono poi 
assunti il compito di spiegare in 
lunghe note quei comunicati ad 
edificazione dei lettori e a nostra 
vergogna. Ed è stata una inonda­
rtene di Aclt. di Refettori del Pa­
pa, di Conrirenrc. di Pontificia 
Commissione d'Assistenza, di cu­
cine popolari, di r;ense aziendali. 
quasi efee noi ignorassimo tale 
elenco di enti ed avessimo netto 
che le centinaia di r i toltala d i 
Quintali di grane, consegnati — 
secondo fi Popolo — ni Vaticano 
nel corso del 1946 dal Gcrerno 
italiano e da altri Stali sono sta­
te consumate tutte dai 500 abi­
tanti della Città de< Vaticano 
ì-lcntrc noi abbiamo proprio de­
nunciato quell'inutile (almeno per 
il popclo ttailcno» e imbrogl.ato 
g ro di daTe-crcTC-ndaTe che il 
Popolo, c o i TnaayCT competenza 
di nei, illustra in « n i colonna di 
p'ombo Perche et si scandaMrza 
allora? Forse per alcune nostre 
cznclusionl su certi aspetti di tale 
g.ro? Ma alle stesse conclasicni 
sarebbe tranquillamente arrivato 
chi, evendo ricevuto ti omaggio 
il Popcìo del 29 dicembre, aresse 
letto la suddetta colonna E o 
concIitno7i» ccrtar:«r?iie peggU-n 
sarebbe arrivato chi avesse per 
arventura letto ti Quot.diano del 
31 dicembre. Perchè anche noi 
sapevamo che fi Vat toino. olire 
ai suoi 500 atntcnti. rifornisce 
15 n i l a conviventi (de non con­
fondersi ctvn coloro che pranzano 
nei refettori della PC A . ecc ) , 
ma non ravevamo detto Xon lo 
c r e v a m o detto anche se ntene 
ramo e n tcn iano pr fondamente 
ingiusto che coloro i quali ruo 
tano nelle sfere rrtrra secali 
e terza della curii Romani rh-
b'.ar.o un traltnrmrio alimentare 
prcirrenz'-a'.e ti (Vc-id-ano I7»a 
dei'o e ritenlcm'i eh» n ' n ceca-
scrii p e r questo se s'es o di cntU 
clericalismo, noi *h còrrà sco­
muniche e sanzlrm 

E allora perchè tante rumore? 
1 fatti fono fatti e non è colpa 
nostra se gira gira vengono fuori. 

' ' \ . - ,-

e Amilcare Danzica di 20. 
Nel Esnnalo del 1945 un fratello del 

Danzica uccideva un figl olo del Nu-
cer.no e successivament; Il 18 marzo 
un figliolo del Nuccr.no. per vendi­
care la morte del fratello, uccideva a 
colpi di pistola un fratello del Dan­
zica. I due delitti non restarono Im­
puniti dalla giustiz a. ma non per 
questo l'odio fu placato. 

Assetati di vendetta, iera sera ' 
tre si sono dati convegno nella p azza 
del paese, armati di p'stole e bombe 
a mano. Per venti minuti circa la 
piazza si è trasformata in un campo 
di battaglia. La gente fuggiva da o^ni 
parte, mentre echeggiavano le deto-
naz.onl. 

Cessata la sparatoria è stato possi­
bile renders* conto delle conseguenze 
del conflmo Salv—.tore Kucerino era 
già cadaver«: il Danzica ven.va tra­
sportato all'ospedale aGO'.rzzante Lu'-
gt Nucerino. unico scampato alla 
strage è attivamente ricercato dal ca­
rabinieri 

Il direttivo della F IOT 
riunito a Milano 

MILANO. 3 — Si è riunito oggi 
a Milano il comitato direttivo de i -
la Fcd. IL Operai Tessili per pn?n-
d t r e in esame la risposta dei da­
tori di lavoro in merito a tutti i 
punti rimasti in sospeso nella trat­
tazione d; l contratto nazionale di 
categoria. 

M l i u fpi* 
e-

« Wnità » per realizza-
maturazione ten,Ì'-n e 

dazioni di 
re la loro 
politica 

Infine per dare un i basi finanzia­
ria sempre più solida a # l'Unità », 
la Segreteria decide di tendere per­
manente, con una dichiarazione alfa 
Conferenza Nazionale di organizza­
zione, la sottoscrizione • pro-l'nità »; 
salvo, s'intende, a dare od essa un 
rilievo id un impulso partimi tre in 
detcrminati momenti quali il m-'se 
delta stampa comunista. 

La Segreteria del Partito decide 
dir i proventi di taff sattosirizione 
dorranno essere utilizzali in parte 
per sostenere anche i quntiditni di 
portilo i quali non riescano a di­
sporre d: entrate sufficienti. La mi­
sura in cui i proventi della sotto­
scrizioni * pro-1'nllà * dot ranno #*-
tere det oluti alTaltra stampa di p la­
tito, verrà fissata Tatcordo tra la 
Segreteria del Par'ifri «• la Direzio­
ne Generale della Società editrire 
• ri'nità », tenendo presi nti ambe­
due le etigenze di issicn'rre stabili' 
tà r prospettive a « TI l'à » *• di 
assolrrrr J i doverosa li ••-ione di 
aiuto e di sostegno dir * l'I nità » li a 
rersn Poltra stampa di partito. 

?. C. I. IÀ CONFERENZA D'ORGANIZZAZIONE D a 

Partito Conquistare 
le donne 

al 
italiane 

Articolo di RINA PICOLATO 
Possiamo essere abbastanza soddi­

sfatte del numero delle iscritte al no­
stro Partito. Dal V ' Congrcs>o ad og­
gi, alcune Tcdcra/ioni hanno Tripli­
cato il numero delle compagne, altre 
Io hanno raddoppiato, poche sono 
quelle rimaste stazionarie, o che han-
ao diminuito le aderenti 

ti indubbiamente dei buoni risultati 
pel nostro lavoro tra le donne. 

Dove le nostre organizzazioni fem­
minili di Partito hanno meglio fun­
zionato siamo riusciti a legarci alle 
masse femminili, siamo nu:citi a far 
partecipare le donne alle agitazioni 
per la difesa de] pane quotidiano, per 

Pare ogni giorno aumenta l'attivi ,1 occupazione delle terre ctc. In que­
sti luoghi anche le donne hanno sen­
tito e compreso che il Partito Co­
munista è il difensore dei loro in­
teressi. 

l'esperienza ci ha dimostrato che 
occorre interessare le donwe su prò 
biemi concreti che possono essere di 
interesse comune e su prnMenv par­
ticolari di categoria 

Bene hanno farto perciò le compa-
<nr di Genova occupandosi dei bi<o-
?ni delle vedove e capofamiglia, por­
tandole a costituire la loro associa­
zione. Ben»; hanno fatto quelle cora­

ta delle rosxre compagne. Abbiamo 
migliaia di attiviste che lavorano ne! 
Partito, nei sindacati, nelle leghe con­
tadine, nelle cooperative, negli orga­
nismi di massa, assistenziali e cultu­
rali, su scala com i?le provinciale 
nazionale ed interna., .naie. Più di 
foo compagne sono state inoltre elet 
e consigliere comunali. 

Dove le nostre federazioni e le no 
>tre compagne hanno applicato giù 
stamente e con convinzione le direi 
tive e h : a varie riprese t dirigenti del 
Partito ci avevano dato, si sono ava-
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